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Editoriale 

Le scelte 
della sinistra 

nino FASSINO 

I modo convulso in cui è maturata la crisi 
non può, non deve trarre In Inganno davve
ro la crisi di queste ore è la cronaca di una 
•morte annunciata, da tempo Un governo 
che nacque - all'indomani delle elezioni 
dello scorso giugno - nel senno dell'ambi
guità e della debolezza non più alleanza 
strategica - cosi disse Craxl -, non cerio 
governo di programma (lo si è visto In questi 
mesi, nel quali su tutte le principali questioni 
la maggioranza si è sfaldata), il governo Go
lia ha trovato la sua unica ragione d'essere 
in un paradossale quanto pretestuoso «stato 
di necessiti», strumentalmente Invocato dal 
Psi per non compiere quelle scelte politiche 
che avrebbero potuto aprire una fase politi
ca nuova 

Il risultato è sotto gli occhi di tutti un 
governo imbelle, diviso, privo di credito. Ec
co perché occorre avere chiaro che non 
slamo In presenza di una crisi ministeriale 
soltanto in crisi è andata una formula politi
ca, un'alleanza, una strategia E non se ne 
esce, se non si prende etto che sono ormai 
Impraticabili i vecchi giochi, la riedizione 
sempre più stanca di formule vuote, i tattici
smi di potere 

E In crisi profonda la De e, In particolare, 
la sua pretesa di essere, ad ogni costo e a 
qualsiasi prezzo, perno insostituibile di ogni 
possibile equilibrio di governo 

Ma non è certo convincente e credibile la 
risposta del Pai II gioco di interdizione, la 
tattica del logoramento, la manovra al soli 
fini di massimizzare la propria rendita di po
sizione, tutto eia non e Illegittimo, ma certo 
è assai poco responsabile Si tratta di un 
gioco che mostra oggi sempre di più la cor
da e, soprattutto, non delinei alcun» pro
spettiva politica, né corrisponde agli Interes
si generali del paese « dal suol cittadini. 
Sarebbe miope e sciocco non vedere quan
to anche la crisi di questi mesi abbia logora
to agli occhi di tanti cittadini l'immagine del
la politica, del partiti, dello Stato 

na nuova stagione politica urge. Dopo II 
centrismo, Il centro-sinistra, la solidarietà 
nazionale, il pentapartito, slamo dunque og
gi ad un altro Importante e più impegnativo 
passaggio della Vita politica italiana' dalla 
vecchia lase delle formule ancorate alla 
centralità della De ad una nuova fase carat
terizzata dalla preminenza del programmi e 
delle effettive alternative programmatiche di 
governo SI impongono, dunque, scelte 
chiare 

SI impongono in primo luogo alla sinistra, 
che commetterebbe un errore gravissimo se 
si riducesse ad una sola opera di destruttura-
zlone del vecchio edificio politico ormai ca
dente, nell'Illusione di poter contrattare 
qualche maggior vantaggio. Se davvero si è 
convinti che una nuova fase nella vita della 
Repubblica deve essere aperta, occorre sa
pere che essa non nasceri dalle macerie del 
presente Nascerà se - realizzando riforme 
Istituzionali profonde - si saprì prospettare 
un disegno alto, credibile, convincente di 
riforma morale, politica e sociale del paese. 

E questa la sfida che lanciamo a tutti - in 
particolare al Psi e alle altre forze politiche 
di progresso - con la consapevolezza che a 
tutti al richiede l'assunzione di una respon
sabilità nazionale, in primo luogo a chi co
me noi in questi anni dall'opposizione si i 
opposto al degrado della politica e dello 
Stato 

IL PROSSIMO GOVERNO 

Montalto di Castro 
Nella centrale 
4 bus in fiamme 
• • ROMA Nel cantiere nu
cleare di Montalto di Castro è 
tornata la tensione Quattro 
pullman, usati dalle ditte per II 
trasporto Interno degli operai, 
ieri sera, sono stati bruciati 
Fino a tardi gli uomini della 
sicurezza e I vigili del fuoco 
sono stati impegnati a spegne
re l'Incendio I misteriosi at
tentatori, approdando del 
buio, hanno eluso la vigilanza 
e si sono Introdotti nel recinto 
del cantiere In un attimo un 
boato e le fiamme hanno Illu
minato a giorno la zona sud 
della centrale In costruzione 
•SI tratta con ogni probabilità 
di un attentato, anche se dob
biamo ancora appurare bene 
la dinamica del fatti e indivi
duarne il o gli autori» ha detto 

Ieri sera il prefetto di Viterbo 
È un attentato che assume 

un significato politico grave, 
anche perché e avvenuto al
l'indomani della scelta del go
verno dimissionarlo di prose
guire nella costruzione della 
centrale Ed è un episodio 
che, alla vigilia delta grande 
manifestazione di questa mat
tina nella piazza di Montalto, 
crea tensione e paura, proprio 
nel momento di maggior con
testazione, da parte delle po
polazioni della Maremma, di 
una centrale che appare sem
pre più Inutile e Inslcura 
•Questa provocazione - ha 
detto II segretario del Pel vi
terbese - non fermerà la lotta 
della nostra gente In difesa 
della vita e del nostro futuro. 

Lunedì le consultazioni di Cossiga 
Il Psi alza il prezzo del negoziato 

De Mita è il candidato 
ma la crisi è tutta al buio 
Volente o nolente, adesso tocca a De Mita A piaz
za del Gesù si prepara la bozza del documento per 
la direzione di domani che dovrà sancire la «candi
datura forte» per un «governo forte». Intanto sono 
al lavoro i pompieri per comporre il contrasto sulla 
centrale nucleare di Montalto. Ma per il Psi è come 
se versassero benzina. Dice Martelli: «Lo scoglio è 
diventato un macigno, anzi una montagna». 

PASQUALE CASCELLA 
• • ROMA A piazza del Ge
sù, Clnaco De Mita tesse la 
sua rete di contatti, lavora alla 
stesura del documento politi
co da presentare domani alla 
Direzione, si prepara a un in
carico per la formazione del 
governo a cui non può più sot
trarsi, anche se per primo è 
consapevole di rischiare di es
sere Impallinato L'altro gior
no, prima di dare l'imprimatur 
alle dimissioni di Giovanni 
Goria, «ha cercato Crani, ma 
non lo ha trovato». Insomma, 
Montalto sarebbe stato un 
equivoco «Da parte nostra -
assicura Vincenzo Scotti, vi
cesegretario de - non c'era 
nessun disegno preordinato, 
alcun disegno di rottura Sem
mai si è trattato del tentativo 
di togliere di mezzo un osta
colo per il prossimo governo» 

Ma il socialista Claudio Mar
telli taglia corto «L'esito è di 
aver trasformato uno scoglio 
in un macigno, anzi in una 
montagna» E YAoantil, di rin
calzo «E stato introdotto un 
fattore che rischia di moltipli
care per dieci le difficoltà po
litiche» 

I socialisti, in buona sostan
za, pongono la pregiudiziale 
di una sconfessione della ria
pertura di Montalto imposta 
da Goria «per imperizia pro-

Rria o per nequizia altrui» 
dn possono far" diversa

mente, anche perché lo 
schiatto ricevuto giovedì not
te dal sussulto «decisionista» 
del presidente del Consiglio 
non solo brucia forte, ma de
turpa l'Immagine dell'urea 
del 20K» faticosamente co
struita dal Psi Non che I socia

listi credano davvero, come si 
è visto nell'estate scorsa, alla 
praticabilità dell «eptapartito» 
con radicali e Verdi (su cui 
toma a insistere Marco Pan
nelli), ma con una tale propo
sta Bettino Craxl conta di mo
dificare a proprio vantaggio I 
rapporti di forza con la De DI 
qui anche la «riscoperta» del 
valore politico del referen
dum del novembre scorso 
«Non rinunceremo - assicura 
Vincenzo Balzamo - a difen
dere l'espressione del voto sul 
nucleare e sulla giustizia» Fi
no a che punto? VAoanli' non 
arriva ad adombrare una rot
tura netta, che attirerebbe sul 
Psi il sospetto di lavorare per 
lo scioglimento anticipato 
della legislatura e nuove ele
zioni (una eventualità tutt'al-
tro che cancellata), ma pro
spetta la possibilità che lo 
sbocco della crisi «non con
senta una nostra piena colla
borazione di governo» Come 
dire appoggio estemo a un 
ministero per la ordinaria am
ministrazione e a tempo de
terminato 

E comunque II giornale del 
Psi avverte che «a partire da 
domani serviranno a ben po
co gli aggettivi altisonanti ri-
suonati m queste settimane 
per qualificare un immagina
rio governo d'avvenire fòrte, 

molto forte di alto profilo, co
razzato, longevo anzi immor
tale» Per questa crisi «di diffi
cile soluzione» (anche se 
I Avanti! sottolinea che «diffi
cile non vuol dire impossibi
le»), il Psi offre soltanto il ter
reno di «una grande chiarezza 
di programmi e di obiettivi- E 
rivendica «nuovi accordi di 
metodo», cioè una dipenden
za delle scelte governative 
dalle segretene dei partiti È 
l'antidoto socialista ai «gover
no dei segretari» su cui insiste 
Giorgio La Malfa e che sembra 
suggestionare una parte della 
De 

I repubblicani, a questo 
punto, sono I soli a dilendere 
a spada tratta la scelta di na-
pnre i cantieri di Montalto La 
Malfa è drastico «I socialisti 
darebbero argomenti a chi li 
accusa di inaffidabilltà» È an
che un messaggio a non cede
re rivolto alla De. De Mita, che 
ha dato il suo avallo a Goria, 
non ha vie d'uscita Ma Giulio 
Andreolti' Ed ecco il candi
dato «altro» ricordare che già 
«Il nucleare assassinò» la pre
cedente legislatura «Ci si illu
se - afferma Andreotti richia

mando il fallimento del suo 
tentativo di formare un gover 
no - con le elezioni anticipate 
di sciogliere il nodo Sarebbe 
assurdo, tra mille problemi as
surdi, che si deviasse ancora 
verso strade senza uscita» 

È per dar tempo di diradare 
un po' di nebbia che il Quiri
nale ha deciso di consultare 1 
partiti maggiori mercoledì 
prossimo Ma già ieri France
sco Cossiga ha mandato in 
avanscoperta II suo segretario 
generale Sergio Berlinguer e 
stato anche a piazza del Gesù, 
da De Mita II capo dello Sta
to, evidentemente, vuol capi
re se su questa candidatura la 
De fa quadrato o meno L'in
carico diventerebbe senza al
ternative se gli altri partiti non 
dovessero mettere in discus
sione l'alleanza a cinque Al-
tnmenli? 

Ma il pentapartito ormai ha 
nvelato la sua contraddizione 
profonda «Neanche il collan
te del potere - rileva Gianni 
Pellicani, della segretaria del 
Pei - riesce a mascherare una 
crisi che può diventare perico
losa Le forze della maggio
ranza non hanno più filo da 
tessere Occorre passare ad 
una nuova fase» 

A MOINA 3 

Oggi con 
il giornale 

il libro 
«Gramsci 

in carcere 
e 0 partito» 

Oggi, con II giornale, viene consegnato al lettore 11 libro di 
Paolo Spriano «Gramsci In carcere e II partito». In questo 
volume, stampato dagli Editori Riuniti nel 1977, ora arric
chito di nuovi documenti, c'è la più chiara e ragionati 
risposta alla campagna scandalistica e strumentale condot
ta contro II Pel e Palmiro Togliatti 

Nel decimo anniversario 
del sequestro di Aldo Moro 
e del massacro della sua 
scorta Natta ha rilasciato 
un'intervista in cui rievoca 
le posizioni sostenute dalla 
varie forze politiche In quel-

• • •»•••• • •»•••• • • • • • •»• la drammatica circostanza 
nbadendo le ragioni per cui il Pei si oppose a qualsiasi 
forma di riconoscimento politico delle Br. Parla anche 
Craxl che ribadisce la tesi della trattativa L'«Unità» dedica 
all'anniversario due pagine un'intervista a Chiarante e un 
articolo di Chlaromonte. ^ pA0|NE 4, B 6 0 

Nel decennale 
Natta rievoca 
il sequestro 
di Moro 

Roma. Cannale Sui tutura di , R o ™ *•»*•• 
""••!"•• ^ H " " ™ 5 le. si fa sempre più pesante 
COI flItUFO l'ipoteca del molti e contra
ili vendita stanti interessi Immobiliari 
in ventiliti ,n 8 l o c o (| !„„„,»„„„ e n e 

governa la città non sa e 
non vuole Indicare una po-

• , , , , , , , , , " • • , • , ™• , • , , , , " , • , , • litica di programmazione 
per lo sviluppo urbano, né elementi di progettualità vengo
no dalla scesa in campo delle aziende pubbliche Vincerà 
la rendita o il riequilibrio delle periferie e la rivalutazione 
del centro antico? Quarta puntata dell'Inchiesta sulle •città 
mMna' APAONAIB 

Nove milioni Nove milioni 147mlla spet-
Ji - - - . * I-_i «•««• s o n o <">*• P« m 

01 Spettatoli programma andato In onda 
all'ultima nntf» a l l e ** 30- Ed è un record, 

ai urama none „ miJ8lm0 d, mM0li „, 
di Arbore questo 19Sa dopo 11 lesUval 

di Sanremo. E quanto è tue-
^^^^——*m~ cesso per l'ultima puntati 
di Indiato tutta, il programma di Renzo Arbore che anche 
in chiusura si è confermato un vero e proprio «evento» 
televisivo Nelle pagine culturali, Patrizio RovenJ-Lupo So
litario dice la sua sulla trasmissione più chiacchierati 
deli'Sa « MOINA 2 4 

Trattativa ad oltranza al ministero del Lavoro 

Trasporto aereo 
La soluzione è vicina 
Difficile, aspra, sofferta fino alla fine. La trattativa 
Alitalia ieri è andata avanti in un'altalena di incon
tri e di colpi dì scena. Fino a ieri pomeriggio l'inte
sa non sembrava ancora a portata di mano. Formi
ca e Mannino, in seguito a nuove difficoltà, si sono 
rivolti al Parlamento. Poi, alle 18, la convocazione 
delle parti al ministero del Lavoro. Il negoziato è 
andato avanti sino a notte 

PAOLA SACCHI 
aia ROMA £ evidente che 
l'obiettivo è ormai quello di 
chiudere Altnmentl non si 
spiega la convocazione di Ieri 
sera alle 18 di Alitalia e sinda
cati da parte del ministri del 
Lavoro e del Trasporti Formi
ca e Marinino già nel primo 
pomerìggio avevano cercato 
di dare un'accelerata alla con
clusione di questo estenuante 
negoziato mandando un tele 
gramma ai presidenti della 
Camera e del Senato per chie
dere la convocazione urgente 
delle commissioni trasporti e 
lavoro Un gesto reso neces
sario - affermavano i ministri 
- per sbloccare la trattativa 

che nel corso dell'altra notte 
aveva registrato nuove diffi
coltà Un gesto straordinario, 
dunque, in una vertenza sulla 
quale da mesi sono ormai 
puntati gli occhi di tutto il pae
se 

Dopo un'iniziale schiarita, 
intatti, verificatasi l'altra notte 
sulla questione della riduzio
ne dell'orarlo di lavoro, erano 
sopraggiuntl nuovi ostacoli 
Quella della nduzione dell'o
rarlo di lavoro è una questio

ne, infatti, decisiva in questa 
vertenza Fiumicino, ad esem
plo, è uno dei luoghi di lavoro 
dove si fa ancora uno degli 
oran settimanali più lunghi 42 
ore e mezzo E i sindacati han
no sempre detto che da que
sto punto di vista la proposta 
dei ministri era del tutto insuf
ficiente A ciò si aggiungono 
altre questioni relative alla di-
stnbuzione temporale delle 
tranches degli aumenti sala
riali e alla durata del contrat
to 

All'Intervento dei ministri, 
Ieri pomeriggio Alitalia e In-
tersind (l'associazione sinda
cale delle aziende controllate 
dall'lri) avevano replicato af
fermando di condividere la lo
ro preoccupazione Poi, alle 
18 la convocazione delle par
ti al ministero del Lavoro E 
possibile che l'accordo, un 
accordo che deve dare positi
va risposta alle giuste richieste 
del lavoratori, non sia molto 
lontano 

A PAGINA 13 

Il boss Calderone avrebbe tirato in ballo il de Lima e Giumella 

Il pentito ha fotte i nomi 
dei politici amici della «mafia 

Cominciano ora a trapelare i primi nomi dei politici 
tirati in ballo dal nuovo superpentito siciliano An
tonio Calderone, le cui rivelazioni hanno permesso 
l'ultimo megablitz antimafia. E ancora una volta si 
riparla del democristiano Salvo Lima e del ministro 
repubblicano Aristide Gunnella. Nelle 927 pagine 
della sua deposizione ci sono episodi, dettagli e 
(atti destinati a sollevare un'ondata di polemiche. 

DAUA NOSTRA DEDUZIONE 

SAVERIO LODATO 

• B PALERMO Nessuna reti-
cenza, Il nuovo pentito sicilia
no racconta tutto quel che sa 
anche sul rapporto mafia-peli-
liei «È importante - dice - sa
pere quali personaggi politici 
vengono appoggiati da Cosa 
nostra sul piano elettorale È 
infatti possibile rivolgersi a lo
ro per ottenere favori come 
contropartita del precedente 
appoggio elettorale » E cosi, 
uno dopo l'altro, vengono 

fuon I nomi di Salvo Urna e di 
Aristide Gunnella. A proposi
to del Pri, Calderone aggiun
ge «A conclusione di una 
campagna elettorale a Riesi, 
dove spadroneggiava il boss 
Di Cristina, i repubblicani ot
tennero una valanga di voti, 
cosa che non era mai accadu
ta nel passato». Il pentito, nel
le sue dichiarazioni, cita an
che il sindaco Insalaco e l'ex 
segretario della De siciliana 
Graziano Verzotto 

I pentito Antonio Calderone A PAGINA 7 
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L'incesto non è scandalo, multato 
ira ROVERETO «Un risarci
mento come se si pagasse
ro delle prostitute» E scon
volta, la moglie di Graziano 
Mattel «Dopo questa senten
za slamo tutte terrorizzate 
per la possibilità di rivederlo 
sulla porta di casa» La stona 
ha dell Incredibile Graziano 
Mattel, 45 anni, operalo edile 
di Mori un piccolo paese 
trentino ha stuprato per dieci 
anni consecutivi due delle tre 
figlie, cominciando da quan
do erano bambine Ha tenuto 
tutto sotto silenzio con pe 
santi minacce di morte nei 
confronti delle ragazze e del
la moglie Al processo a por
te chiuse reo conlesso, ap
parentemente contrito e rico
nosciuto seminfermo di men
te, è stato assolto dall accusa 
di Incesto, condannato a due 
anni con la condizionale (il 
minimo della pena) per altri 
reati ed a rimborsare cinque 
milioni a testa alle figlie vio 
Iemale Appena avrà pagato, 
uscirà dal carcere 

Mattel ha quattro figli tre 
ragazze che adesso hanno 
19,18e 16 anni ed un ragaz 
Zino di 9 Dieci anni la ha ini 

Per dieci anni un operaio specializzato 
trentino ha npetutamente violentato 
due delle tre figlie minorenni, inizian
do quando la pnma aveva nove anni. 
Una l'ha messa incinta due volte, co
stringendola ad altrettanti aborti Per 
dieci anni ha tenuto tutto sotto silen
zio minacciando figlie e moglie di uc

ciderle Dopo l'arresto ha confessato 
tutto, ma l'uomo è stato assolto dal 
tnbunale di Rovereto dall'imputazione 
di incesto perché il reato è punibile 
esclusivamente «se dà pubblico scan
dalo» Dovrà solo pagare cinque milio
ni alle figlie come rimborso per un de
cennio di stupn e tornerà libero 

DAL NOSTRO INVIATO 

zlato a stuprare la più «anzia
na», che allora aveva nove 
anni Dopo un po' è passato 
anche alla seconda Per due 
volte I ha messa incinta, e co
stretta ad abortire, dopo la 
seconda Interruzione di gra
vidanza l'ignaro ginecologo 
aveva consigliato alla giova
ne di evitare ulteriori rapporti 
sessuali per problemi fisici, 
ma II Mattel ha continuato 
Imperterrito fino ad una setti
mana prima dell arresto 
Quel giorno - era lo scorso 
settembre - è stato visto dalla 
figlia più piccola mentre stu
prava la sorella Ed è stata la 
pnma a trovare finalmente il 
coraggio di recarsi da una as-

MICHELE SARTORI 

slstente sociale e denunciare 
il padre E la mamma? Per un 
lungo periodo non aveva ca
pito, le bimbe erano terroriz
zate e non parlavano Dopo il 
secondo aborto ha scoperta 
la venta Graziano Mattel I ha 
minacciata «Se parli in giro, 
appena esco di pngione vi 
ammazzo tutte» E lei è rima
sta zitta, un po' perché il ma
nto aveva promesso di non 
farlo più, un po' «per sfiducia 
nella giustizia» Dopo 1 arre
sto, Mattel ha conlessato tut
to Ciò nonostante le figlie 
hanno dovuto subire un cal
cano di interrogaton scabro 
sissimi, conditi di domande 
estremamente brutali e su

perflue Al processo l'uomo 
era imputato di Incesto vio
lenza carnale, maltrattamenti 
e minacce Una perizia lo ha 
nconosciuto seminfermo di 
mente II pubblico ministero 
Alois Kiammer ha chiesto 
una condanna ad un anno e 
otto mesi con la condiziona
le «Perlomeno esce e potrà 
badare alla famiglia», ha det
to allo sconcertato difensore 
di parte civile I avvocato Rita 
Farinelli 11 Tnbunale (Fonta
na, Chiaro ed Audino) non e 
stato da meno Graziano Mat-
tei è stato assolto dall accusa 
di incesto L'incesto è ancora 
un delitto «contro la morale 

familiare» e I articolo 564 del 
Codice penale punisce 
chiunque lo commetta «in 
modo che ne derivi pubblico 
scandalo» Nel caso di Mattei 
le minacce avevano impedito 
che la cosa trapelasse dalle 
mura familian, non c'è stato il 
«pubblico scandalo» dunque 
nemmeno il reato L uomo e 
stato condannato solo per 
violenza carnale, al mimmo 
possibile della pena due anni 
con la sospensione condizio
nale Dovrà pagare alle due 
figlie come rimborso per die 
ci anni di violenze sessuali e 
due aborti cinque milioni a 
testa e 400mila lire alla terza 
figlia che ha assistito ali ulti
mo stupro 

In famiglia ricordano con 
terrore quelle minacce «Se 
parlate, appena esco vi am
mazzo» Ma tant è Questa tri 
ste storia ha una sua appendi
ce La figlia diciannovenne 
al momento dell arresto del 
padre era fidanzata ed incin 
ta 11 suo uomo I ha abbando 
nata appena saputo dello 
scandalo E adesso è una ra 
gazza madre disoccupata 

E' diventato legge 
il decreto sul 
condono edilizio 

CLAUDIO NOTARI 

B ROMA II decreto di mo
difica del condono edilizio, il 
nono della sene, è stato con
vertito definitivamente In leg
ge In un'aula semivuota si è 
consumato l'ultimo atto di 
una vicenda iniziata nell'otto
bre dell'83 Se il decreto non 
fosse stato convertito in leg
ge, circa 3 milioni di cittadini 
che avevano pagato il condo
no, si sarebbero soltanto au-
todenunclatl perdendo II dirit
to alla sanatoria e le opere co
struite sarebbero state confi
scate o demolite Lo Stato 
avrebbe dovuto restituire Smi
la miliardi ottenuti come obla
zione Gli abusivi di necessità 
(che avevano avuto la riduzio
ne di un terzo della multa) 
avrebbero dovuto pagare alla 
stessa stregua dell abusivismo 

di speculazione Tutu 1 cittadi
ni residenti nelle aree sismi
che, soprattutto nel Mezzo
giorno, pur avendo pagato il 
condono, sarebbero stati 
esclusi dalla sanatoria. Insom
ma, se non fosse passato II de
creto - aveva detto II sottose
gretario ai Lavori pubblici Co
sta - non sarebbero state re
golarizzate 2 milioni e Zoomi
la abitazioni e 6 milioni di vio
lazioni minori Le domande 
presentate sono oltre ? milio
ni 

Libertini intervenendo a 
nome del Pei ha ricordato la 
lunga battaglia del comunisti 
contro una legge socialmente 
iniqua, pur votando contro II 
decreto, il Pei non ha agito 
per farlo decadere Hanno in
vece votato a favore oc. Pai, 
Psdì, Pri e Pli 
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